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La RDV insiste per la trattativa 
ma respinge il ricatto delle bombe 
Conferenza stampa di Xuan Thuy • Proposta la ripresa del negoziato il 27 aprile, a condizione che gli USA cessino l'offensiva aerea 
sul Nord Vietnam - Le Due Tho tornerà a Parigi appena saranno ristabilite le condizioni per una ricerca di soluzione politica 

QUATTRO NAVI SOVIETICHE 
DANNEGGIATE A HAIPHONG 

Vigorosa protesta del governo dell'Unione Sovietica - Una dichiarazione della 

Tass ammonisce: « I dirigenti sovietici seguono attentamente la situazione » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 17 

Il ministro Xuan Thuy, capo 
della delegazione nordvietnami-
ta. ha proposto oggi la ripresa 
dei negoziati parigini sul Viet
nam per il prossimo 27 aprile 
(se nel frattempo gli america
ni arrestano i bombardamenti) 
ed ha dichiarato che il con
sigliere speciale Le Due Tho. 
che aveva condotto le trattati
ve private con Kissinger, tor
nerà a Parigi e potrà avere col
loqui privati con rappresentan
ti qualificati americani. 

Alla conferenza stampa del 
ministro di Hanoi, organizzata 
24 ore dopo il bombardamento 
della capitale nordvietnamita. 

erano accorsi diecine e diecine 
di giornalisti di ogni paese, per
ché era chiaro che di qui sa
rebbero scaturite le indicazioni 
più chiare sugli orientamenti 
del governo della RDV. 

Xuan Thuy inizialmente ha 
commentato l'appello lanciato 
ieri dal Comitato centrale del 
Partito dei lavoratori e dal go
verno delln RDV alla popola
zione del Vietnam dopo i bom
bardamenti di Haiphong e di 
Hanoi. Da questo appello, egli 
ha detto in sostanza, escono 
due indicazioni: da una parte 
Nixon cerca, attraverso i bom
bardamenti, di salvare dalla di
sfatta completa la sua politica 
di vietnamizzazione, di ritrova
re una posizione di forza nel 

Ricevendo un diplomatico del GRP 

Ciu En-lai: sfida 
degli USA al mondo 

La Cina «appoggerà fermamente e 
fino in fondo » i vietnamiti 

- PECHINO. 17 
Il primo ministro Clu En-lal 

ha dichiarato che i bombarda
menti americani su Hanoi e 
Haiphong rappresentano «una 
sfida ai sentimenti dell'opinio
ne pubblica del mondo Inte
ro, e degli stessi Stati Uniti, 
che si oppone alla continua
zione della guerra». Questi 
bombardamenti a dimostrano 
la debolezza e la barbarie de
gli Stati Uniti», i quali «si 
sono nuovamente Impegnati 
nella vecchia trappola del-
Yescalatton » 

Ciu En-lai ha fatto tali di
chiarazioni durante un incon
tro con l'incaricato d'affari del 
GRP. Tran Binh, che gli ha 
consegnato copia dell'appello 
lanciato sabato dal GRP e dal 
FNL. Era presente anche il 
vice-ministro degli esteri. Han 
Nien-lung 

Il premier cinese ha detto 
che a il Vietnam è un solo 
paese e i vietnamiti sono una 
sola nazione» e che la Cina 
« non cesserà di appoggiare i 
popoli di Indocina fino a quan
do gli imperialisti americani 
non avranno posto termine al
la loro aggressione contro il 
Vietnam e l'Indocina ». 

«Se il governo degli Stati 
Uniti vuole realmente risol
vere la questione del Vietnam 
— egli ha concluso — deve por
re termine all'intensificazione 

della guerra e alla vietnamiz
zazione, riprendere i colloqui 
di Parigi, studiare seriamente 
le proposte di pace in sette 
punti del GRP e dare ad esse 
una risposta ». 

Dopo l'incontro con Ciu En-
lai. Tran Binh ha tenuto una 
conferenza stampa, nel corso 
della quale ha fatto appello 
a tutti i paesi socialisti af
finchè « facciano sentire la 
loro voce » al governo di Wa
shington e « aumentino anco
ra di più» il loro aiuto ai 
combattenti vietnamiti « Noi 
speriamo — egli ha detto — 
che di fronte alla gravità del
la situazione tutti gli amici 
del Vietnam esigano con fer
mezza dal governo Nixon la 
fine della politica di vietna
mizzazione e degli atti di 
guerra contro la RDV». 
- « I bombardamenti contro 
Hanoi e Haiphong costituisco
no la sfida più insolente lan
ciata al campo socialista» ha 
aggiunto Tran Binh. Dopo 
aver ricordato che i vietna
miti hanno sempre avuto l'ap
poggio della Cina e degli al
tri paesi socialisti, il diplo
matico sud vietnamita si è 
detto a fermamente convin
to» che Pechino porterà, do
po il gravissimo passo ame
ricano, un aiuto «ancora più 
importante ». 

Protesta del governo di Berlino est 

Una nave della RDT 
colpita ad Haiphong 

Il mercantile Halbersladl danneggiato durante la barbara 
incursione USA di sabato • Feriti membri dell'equipaggio 

BERLINO, 17 
Il governo della Repubblica 

democratica tedesca ha ri
lasciato oggi una dichia
razione ufficiale, ritrasmes
sa dalla agenzia ADN. nel
la quale viene data comu
nicazione che una nave da ca
rico della RDT è stata dan
neggiata durante il barbaro 
bombardamento di sabato nel 
porto nord vietnamita di 
Haiphong. La dichiarazione 
contiene una energica prote
sta «contro questo attacco ae
reo illegale da parte degli 
aerei americani contro il mer
cantile « Halberstadt ». ormeg

giato nel porto di Haiphong». 
La dichiarazione aggiunge che 
il governo degli Stati Uniti 
è responsabile delle ferite in
fette a cittadini della RDT. 
marinai della nave colpita, e 
dei danni riportati dal mer
cantile. 

La dichiarazione non fa 
cenno al numero dei cittadini 
della RDT rimasti feriti nel
l'incursione. né all'entità dei 
danni subiti dalla nave. Come 
è noto, nello stesso bombarda
mento era rimasta colpita an
che una nave da carico sovie
tica. 

momento in cui subisce pesanti 
rovesci sul campo di battaglia. 
nella speranza di obbligare i 
vietnamiti ad accettare le sue 
condizioni; dall'altra parte, il 
popolo vietnamita che non ha 
ceduto allorché 500.000 soldati 
americani invadevano il Viet
nam del sud, che ha soppor
tato e respinto i lunghi anni 
di bombardamenti ordinati dal 
Presidente Johnson, non si la
scia intimidire dalla nuova sca
lata ordinata da Nixon. anche 
se « Hanoi e Haiphong venis
sero interamente distrutte ». 

A questo punto — ha detto 
Xuan Thuy — gli Stati Uniti non 
hanno altra scelta che la ripre
sa della trattativa. A quali con
dizioni? Gli americani non pos
sono esigere la cessazione del
l'offensiva delle forze di libe
razione perché « all'aggressione 
americana diretta contro tutto 
il popolo vietnamita e tendente 
a colonizzare il Vietnam del 
sud. il popolo vietnamita ha il 
sacrosanto dovere di risponde
re con la lotta; e la lotta con
tinuerà fino in fondo». 

Quanto ai bombardamenti sul 
Vietnam del Nord, in parte ef
fettuati di notte «quindi ancor 
più criminali ». si tratta di una 
violazione flagrante del diritto 
internazionale, una violazione 
dell'indipendenza e della sovra
nità della RDV. Di conseguen
za. la delegazione di Hanoi pro
pone che le trattative riprenda
no il 27 aprile nelle forme abi
tuali, a condizione che gli ame
ricani cessino immediatamente 
i bombardamenti. 

Gli americani, ha detto Xuan 
Thuy. devono rispettare due 
condizioni "simultanee": « So
spendere i bombardamenti sul 
Vietnam del Noid e riprendere 
il loro posto alla conferenza di 
Parigi. Il consigliere Le Due 
Tho si trova in questo momento 
ad Hanoi, ma sarà a Parigi 
allorché la conferenza a quat
tro avrà ripreso i suoi lavori. 
allorché saranno create di nuo
vo le condizioni per una solu
zione politica corretta del pro
blema vietnamita ». 

Cosa vuol dire la eventuale 
presenza di Le Due Tho a Pa
rigi? Vuol dire — ha affermato 
Xuan Thuy — la «possibilità di 
negoziati, anche privati, tra il 
consigliere di Hanoi e una per
sonalità scelta da Nixon » cioè 
la possibilità di riprendere quel 
tipo di negoziato che gli ameri
cani sembrano prediligere. Ma 
questa possibilità deve essere 
preceduta — ha insistito il mi
nistro — dai due fatti simulta
nei. già detti: la ripresa del 
negoziato a quattro nelle sue 
forme normali, e la cessazione 
dei bombardamenti. 

Gli Stati Uniti — ha poi pro
seguito Xuan Thuy — sono per
fettamente al corrente delle 
nostre proposte: «Al nostro in
vito a riprendere il negoziato 
hanno reagito con t bombarda
menti di Haiphong e di Hanoi. 
Tutto ciò non ci ha sorpresi. 
Da quando Nixon è entrato al
la Casa Bianca, abbiamo impa
rato a conoscere le sue abitu
dini di parlare in un senso e 
di agire in un altro». 

Gli esempì forniti da Xuan 
Thuy a questo proposito, non 
hanno bisogno di commenti: nel 
suo messaggio dello scorso 1. 
aprile alla delegazione nord 
vietnamita Nixon « offriva » la 
ripresa dei colloqui «alle sue 
condizioni ». e davanti alla ri
sposta di Hanoi ha scatenato i 
suoi bombardamenti contro le 
popolazioni civili del Vietnam 
del Nord dopo aver detto che 
« i bombardamenti sarebbero 
stati " limitati " ». 

Nel marzo '70. Nixon aveva 
dichiarato che mai le truppe 
americane sarebbero entrate in 
Cambogia « ma pochi giorni do
po lanciava i suoi uomini in 
territorio cambogiano ». 

«Oggi — ha continuato Xuan 
Thuy — Nixon afferma che non 
rispedirà truppe americane nel 
Vietnam del Sud. Noi gli dicia
mo che il popolo vietnamita è 
vigilante ed é pronto a far fron
te a tutte le eventualità. Siamo 
pronti a respingere qualsiasi 
aggressione per cielo, per mare 
e anche per terra » 

Augusto Panca Idi 

HANOI — Il pilota statunitense Gale Albert Despiegler nella sede del ministero degli esteri 
della RDV. Despiegler è stato catturato sabato scorso. La contraerea nordvietnamita ha ab
battuto il suo bombardiere che stava colpendo zone popolate nella provincia di Quang Binh 

Nel tentativo di bloccare l'azione delle forze popolari 

Investono tutta l'Indocina 
le barbare incursioni USA 
Centinaia di bombardamenti effettuati dai «Phantom» e dai B-52 
I partigiani del FNL continuano la loro offensiva lungo la strada nu
mero 1 3 - 1 patrioti laotiani attaccano l'aeroporto di Luang Prabang 

Stoccolma: 
Nixon cessi 
le incursioni 

STOCCOLMA, 17 { 

.La barbara.aggressione ae
rea americana con to le po
polose città vietnamite di 
Hanoi e di Haiphong ha su
scitato indignazione e preoc
cupazione in tutto il mondo. 
n ministro degli esteri svede
se. Vickman, parlando a no
me del suo governo ha dichia-
rato ieri sera che la Svezia 
a guarda con la massima an
sietà ai bombardamenti su zo
ne densamente popolate del 
Vietnam del Nord». Il go; 
verno svedese, ha detto il mi' 
nistro, ritiene che queste ini
ziative del governo di Wash
ington comportino a il ri
schio di gravi ripercussioni 
intemazionali ». 

Il governo svedese ha In
fine invitato Nixon « a ri
nunciare immediatamente ai 
bombardamenti e a tornare 
al tavolo delle trattative di 
pace». 

A Goteborg ieri sera si è 
avuta una forte manifesta
zione giovanile contro la nuo
va criminale «scalata» USA. 

EMOZIONE E CONDANNA NEGLI STATI UNITI 

«Un atto insensato» affermano 
i senatori Muskie e McGovern 

Una risoluzione presentata al Senato chiede la fine di ogni attacco alla RDV 
WASHINGTON. 17 

Il senatore Edmund Muskie, 
aspirante alla candidatura de
mocratica per le prossime ele
zioni presidenziali americane. 
ha presentato al Senato una 
risoluzione che chiede l'imme
diata cessazione di tutte le at
tività militari americane, di 
terra, di mare e dì cielo con
tro il Vietnam del nord. 

In un'intervista alla televi
sione, Muskie ha spiegato che ' 
la sua iniziativa è stata prò-. 
vocata dai bombardamenti a-
mericani su Haiphong e Hanoi, 
che egli ha definito una deci
sione « pericolosa e insensa
ta » che può aver danneggiato 
o addirittura distrutto gli sfor
zi per ottenere la liberazione 
dei prigionieri di guerra ame
ricani e «una penosa confes
sione del fallimento della viet
namizzazione » 

La risoluzione di Muskie 
chiede. 1) l'immediata cessa-
zionr. di tutte le attività ame
ricane contro il Vietnam del 
nord: 2» che gli stati Uniti 
ritornino immediatamente al 

tavolo dei colloqui di Parigi 
per negoziare la restituzione 
dei prigionieri di guerra in 
cambio del totale ritiro delle 
forze americane dal Vietnam 
del sud e della cessazione di 
tutte le attività militari ame 
ricane; 3) che il ritiro attual
mente in corso delle forze ame
ricane dal Vietnam non sia in
terrotto. 

« I bombardamenti non sono 
un mezzo per regolare il pro
blema vietnamita, che è essen
zialmente un problema poli
tico », ha detto Muskie preci
sando di ritenere che l'offen
siva vietnamita, che è servita 
di pretesto per la ripresa dei 
bombardamenti sul Vietnam 
del nord, è la « conseguenza 
inevitabile » della erronea po
litica seguita da Nixon in In
docina. 

Altri esponenti di primo 
piano dell'opposizione demo
cratica hanno condannato I 
bombardamenti 

Il senatore George McGo
vern, altro aspirante alla can
didatura democratica per la 

presidenza, ha detto che si è 
trattato di « un atto insensato 
che non era stato tentato nem
meno nei giorni più caldi del
la guerra, quando gli ameri
cani avevano mezzo milione 
di uomini laggiù». «ET triste 
— ha aggiunto — che questa 
azione sia stala compiuta da 
un uomo che è stato eletto pre 
sidente con una piattaforma 
politica basata sul fatto che 
aveva un piano segreto per por 
fine alla guerra». 

Il senatore Mike Mansfield, 
capo della maggioranza demo
cratica alla Camera alta, ha 
dichiarato a Honolulu, dove ha 
fatto scalo nel suo viaggio alla 
volta della Cina, di essere «sco
raggiato e demoralizzato» da 
questa nuova scalata della 
guerra 

Da oggi, la commissione esie 
ri del Senato, presieduta dal 
senatore Fulbright, ascolterà 
una deposizione del ministro 
della guerra, Laird, sui motivi 
che hanno indotto il governo a 
questi gravi passi. Si prevede 
che le udienze saranno assai 

vivaci e che Laird sarà sotto
posto a un fuoco di fila di 
contestazioni. 
' In senso favorevole alle scel 

te di Nixon si sono invece prò 
nunciati il senatore repuboli-
c»no Hugh Scott, che ha defi
nito i bombardamenti « neces-
siri ed efficaci r e ha negato 
che essi comportino un nuo-
'vo impegno americano nel con
flitto. il repubblicano pro-fa
scista Goldwater. che ha ricor
dato di aver raccomandato 1 
bombardamenti di Hanoi e 
Haiphong « già otto anni fa ». 
e il governatore dell'Alabama, 
George Wallace, candidato dei 
democratici razzisti alla pre 
sidenza. 

La « Coalizione popolare per 
la pace e la giustizia », che sa
bato scorso aveva promosso 
una manifestazione di prote
sta contro la recrudescenza del
la guerra a Washington, ha 
annunciato che organizzerà 
nei prossimi giorni nuove ma 
nifestazioni più ampie nella 
capitale e in altre grandi città. 

SAIGON, 17 
La massiccia offensiva ae

rea americana su tutta l'xnao-
cina (340 incursioni sul solo 
Vietnam del Sud, e 14 con i 
B-52) non è sufficiente a bloc
care la lotta di liberazione dei 
tre popoli della penisola. Nel 
Sud Vietnam sono da registra
re nuove sconfitte dei fantoc
ci di Saigon. Nel Laos lo stes
so aeroporto della capita
le reale Luang Prabang è star 
to attaccato coi razzi, che han
no distrutto un deposito e 
danneggiato due aerei. In Cam
bogia 1 aeroporto della capita
le è stato colpito da razzi spa
rati da soli tre chilometri di 
distanza, mentre le forse, del 
PUNK hanno occupato la vet
ta di una collina strategica» 
niente importante a soli -15 
km dalla cap.iale. respingen
do tutti gli attacchi dei fan
tocci per riconquistarla. 

Nei Sud Vietnam america
ni e fantocci tentano di rifar
si, almeno sul piano della pro
paganda, dalla colossale scon
fitta subita ad -An Loc Essi 
tentano di accreditare la tesi 
che la città sia ancora salda
mente nelle loro manL In real
tà, come è stato annunciato 
nei giorni scorsi, An Loc è 
stata occupata dal FNL, che 
ha distrutto o catturato la 
guarnigione. Eliminate la ba
se militare e la guarnigione, 
le forze del PNL hanno con 
tlnuato lo loro offensiva-con
tro le forze dei fantocci che 
intasano la - strada numero 
13. lasciando' che le macerie 
di An Loc vengano ridotte in 
polvere dai B-52. Elicotteri a-
mericani, a quanto viene an
nunciato a Saigon, avrebbero 
trasportato alcuni raparti di 
para fra queste rovine, ma la 
mossa non ha evidentemente 
ormai alcun valore militare. 

In realtà, le basi o le ex
basi dei fantocci assumono 
spesso il ruolo di « pozzi sen
za fondo » che ingoiano le ri
sorse militari dei fantocci. E ' 
tipico il caso di « Bastogne ». 
la base che costituisce la dife
sa principale di Huè. Asse
diata per una decina di gior
ni, la guarnigione è stata rim
polpata oeei da una unità d?l 
fantocci quando ormai era al
lo stremo della resistenza, or
mai priva di viveri e di acqua. 
Per giorni e giorni, gli aerei 
americani hanno tentato di 
rifornirla con avio-lancl, che 
andavano regolarmente a fini
re nelle linee tenute dai com
battenti del FNL. Solo oggi. 
sembra, un reparto* della guar
nigione sia riuscito a recupe 
rare sei su otto contenitori 
lanciati dagli aerei. 
' Le forze di liberazione han 
no bombardato coi mortai ed 
i cannoni senza rinculo an
che la base arretrata di un 
reggimento di fanteria. 96 km. 
a nord di Qui Nhon. Sulla ba
se sono caduti olti'e duecento 
colpi . ' •• v 

Circa l'offensiva aerea con 
tro il Nord Vietnam è interes
sante quanto scrive oggi YAP 
In una corrispondenza da Sai
gon. 

«Con il bombardamento di 
Ieri di Hanoi e Halphont — 

scrive l'agenzia americana — 
Nixon ci ha riportati indie
tro di oltre quattro anni. Per
chè? ». -

Tra le varie ipotesi, l"AP a 
vanza quella secondo la quale 
l'impiego dei B-52 a sarebbe 

stato deciso soprattutto per 
dare una dimostrazione di 
forza *». 

«Ma d'altra parte — affer
ma l'agenzia — si osserva in 
questi ambienti, la decisione 
di riprendere i bombardamen
ti scopre alcune debolezze: e 
cioè, che né i massicci bombar-
damenti effettuati dell'aviazio
ne USA sul tratto laotiano 
del sentiero di Ho Chi Minti 
né il programma di vietna
mizzazione hanno avuto il suc
cesso di cui si è parlato; l'a

viazione sud-vietnamita non sa
rà mai in grado di fare ciò 
che fa l'aviazione USA; la po
tenza aerea americana sarà ne
cessaria nel Vietnam fino a 
che vi sarà la guerra. Ciò si
gnifica allungare la lista delle 
perdite di uomini ed aerei 
E mentre l'amministrazione 
Nixon sembra decisa.a ridur
re a 69.000 uomini la pre
senza delle sue forze terrestri 
nel Vietnam del Sud entro la 
fine del mese, è costretta ad 
aumentare le sue forze aeree 
senza le quali i sud-vietnami
ti avrebbero subito sconfìtte 
ancora più gravi. Lo stesso 
Presidente Van Thieu lo ha 
ammesso ed ha chiesto l'in
vio di altre centinaia di aerei. 
E li ha avuti ». 

Secondo altre fonti, i B-52 
che Nixon ha inviato ora nel 
Sud Est asiatico sono fra I 
modelli più moderni della se
rie. Finora erano stati impie-

• gati i B-52-D. Quelli inviati ora 
sono B-52-G e forse anche I 
B-52-H. già destinati al bom 
bardamento atomico. 

Oggi o Mosco 

delegazione 

di funzionari 

americani 
. MOSCA. 17. 

Secondo fonti diplomatiche 
della capitale sovietica arri
verà domani a Mosca una de
legazione di funzionari ameri
cani. guidati dal portavoce del
la Casa Bianca. Ronald Zic-
glcr. Scopo del viaggio è quel
lo di preparare la visita uffi
ciale di Nixon in URSS, pre
vista nel periodo da! 22 al 30 
maggio. 

WASHINGTON. 17. 
La Casa Bianca ha annun 

ciato oggi che Nixon compirà 
una . visita ufficiale della du
rata di due giorni in Polonia 
alla fine di maggio, dopo il 
viaggio in URSS. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 17 

L'estensione dei bombarda
menti americani alle città di 
Hanoi e di Haiphong, nel cui 
porto, a quanto si è appreso, 
sono state tra l'altro danneg
giate quattro navi sovietiche 
— la Simferopol, la Boris La-
vrenev, la Samuil Marsciak e 
la Selemdja — ha provocato 
a Mosca una severa reazione. 
Contro questo « atto crimina
le» il ministero degli esteri 
dell'URSS ha protestato ieri 
sera con una dura nota, con
segnata all'ambasciatore ame
ricano a Mosca Jacob Beam. 
Contemporaneamente la Tass 
ha diffuso una dichiarazione 
« autorizzata » nella quale an
nuncia che « i circoli dirigenti 
sovietici seguono con atten
zione gli sviluppi della situa
zione ». 

La protesta consegnata allo 
ambasciatore, dopo aver no
tato che tra i portuali inten
ti ai lavori di carico delle 
quattro navi si sono avuti 
morti e feriti e che « la vita 
e la sicurezza dei marinai so
vietici sono state messe in pe
ricolo », dichiara: « Questi at
ti di brigantaggio dell'aviazio
ne americana costituiscono 
una violazione flagrante delle 
norme del diritto internazio
nale universalmente ricono
sciute e della libertà di navi
gazione. Il governo degli Stati 
Uniti porta l'intera responsa
bilità di queste provocazioni 
delle forze armate americane 
e delle loro eventuali perico
lose conseguenze ». 

La nota di protesta si con
clude con la richiesta che « le 
autorità americane prendano 
senza ritardo misure severe 
per impedire in futuro simili 
provocazioni ». 

La Pravda — unico giorna
le del mattino che esce anche 
il lunedi — commentando sta
mane la nuova scelta della 
guerra, ammonisce gli ag
gressori americani che essi 
« giocano con il fuoco ». I nuo
vi attacchi contro pacifiche 
città e villaggi della RDV. 
scrive il commentatore Yuri 
Giukov. dimostrino che gli 
Stati Uniti si fanno beffa del
l'impegno assunto nel 1968. 

Dopo essersi chiesto su che 
cosa i generali del Pentagono 
basino i loro calcoli « ameri
canizzando » di nuovo la guer
ra dopo il fallimento della 
« vietnamizzazione ». Giukov 
scrive: « La nuova " ameri-
canizzazione" della guerra 
non salverà le marionette di 
Saigon contro le quali le for
ze patriottiche del Vietnam 
del sud intensificano ogni 
giorno le loro operazioni. La 
nuova " americanizzazione " 
della guerra avrà per risulta
to una coesione ancora più 
forte ed una volontà ancora 
più ferma del popolo della 
RDV che gode dell'aiuto vi
goroso e del sostegno fermo 
dell'Unione Sovietica e di tutti 
i paesi socialisti ». 

Ricordando che « il fronte 
coerente dei patrioti del Viet
nam e di tutta l'Indocina ed 
il fronte vigoroso dei popoli 
amanti della libertà di tutti 
i paesi » si oppongono alla 
nuova scalata della guerra. la 
Pravda ricalcando la dichia
razione « autorizzata » delia 
TASS. chiede la cessazione dei 
bombardamenti e degli atti di 
guerra contro la RDV e la ri
presa dei negoziati a senza 
tentativi di ricatto o di im
posizione ». 

Il testo della dichiarazione 
dell'agenzia sovietica è stato 
pubblicato dall'organo del 
PCUS in prima pagina, ac
canto alle notizie sulle mani. 
festazioni e le assemblee di 
protesta che continuano a 
svolgersi in numerose città 
dell'Unione Sovietica. 

La concentrazione di forze 
aeree e navali in Indocina, la 
ripresa dei bombardamenti 
della RDV e la sospensione 
da parte di Washington dtì 
colloqui di Parigi, afferma il 
documento, «sono in totale 
contraddizione con le dichia
razioni ufficiali degli Stati 
Uniti circa la loro aspirazio
ne ad una soluzione pacifica 
in questa regione. Nessun pre
testo ipocrita può nascondere 
il fatto che si tratta in realtà 
di proseguire e di estendere 
i crimini dei militaristi ameri
cani contro i popoli di Indoci
na. Ciò non può non inaspri
re la situazione in Indocina 
e la situazione intemazionale 
nel suo insieme». 

La dichiarazione esprime 
quindi fiducia nella giusta lot
ta dei combattenti indocinesi 
ed afferma: «Seguendo fe
delmente i principi della soli
darietà internazionalista. l'U
nione Sovietica è sempre stata 
e sarà a fianco del Vietnam 
eroico, di tutti i patrioti di 
Indocina ed accorderà loro Io 
aiuto ed il sostegno indispen
sabile per fare fronte all'ag
gressione imperialista ». 

Romolo Caccavale 

L'orribile massacro 

Generale 
condanna 
in Giappone 
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La ripresa delle massicce 

incursioni aeree americane su 
Hanoi e sul porto di Haifong 
rappresenta una tappa grave 
e pericolosa deìla escalation 
della guerra in Indocina, rile
vano oggi i giornali nipponici. 

Gli Stati Uniti hanno osato 
bombardare il territorio del 
Vietnam del nord perché te
mono più di ogni altra cosa 
una grossa sconfìtta militare 
nel Vietnam del sud, in con
seguenza del fallimento della 
loro politica di a vietnamizza
zione », sottolinea in un com
mento il Tokio Shimbun. 

(Dalla prima pagina) 
gli aerei sbucano da ogni parte 
in un'ultrasonica caccia al
l'uomo. I missili snake strac
ciano l'aria: ovunque scoppi 
assordanti, fumo, rovine e 
vittime. Le autoambulanze ed 
i vigili del fuoco corrono in 
ogni luogo, sfidano il pericolo. 
E' il più massiccio bombarda
mento terroristico che si sia 
mai visto nella storia crimino
sa dell'aggressione aerea ame-
ricono contro il Nord Vietnam. 
Siamo tutti in gruppo, giorna
listi francesi, polacchi, sovie
tici. tedesco orientali. Ognuno 
di noi non ha parole per com
mentare la follia calcolata e 
premeditata degli aggressori. 

La popolazione vietnamita 
appare indomita. Finito il 
bombardamento riprende il 
lavoro, tutti si danno una ma
no senza la minima parvenza 
di panico. Solo gli altoparlan
ti alternano notizie sulla bat
taglia ai consigli di evacuare 
donne e bambini per la notte. 
I pirati possono tornare da un 
momento all'altro. Il bilancio 
è serio per gli aggressori. 
Dieci aerei, fra cui un B52, 
abbattuti su Haiphong, cinque 
su Hanoi. 

Ci ritroviamo in una salet
ta dell'albergo Cat Bi. Il com
pagno Hoan Timo, del comita-
to esecutivo cittadino del Par
tito dei lavoratori, viene a 
fornirci le ultime informazio
ni. E' la cronaca secca di un 
crimine che non ha nome. 
Nel mattino della chiara gior
nata di sole i Phantom hanno 
anche mitragliato e lanciato 
bombe a biglia sulle ordinate 
colonne di profughi, soprat
tutto vecchi e bambini, che 
cercavano riparo dalle bom 
be fuori della città, nella cam
pagna. Hoan Thao ci parla 
della fierezza, della decisione, 
della calma e della fermezza 
con cui la popolazione ha 
reagito. 

Non ce n'è bisogno. Abbia 
mo visto con i nostri occhi. 

Ci ringrazia per essere ve
nuti fin qui per testimoniare 
sull'infamia compiuta. 

Non ce n'è bisogno. E' no 
stro dovere df compagni, ma 
soprattutto di uomini. 

Ci dice di riferire all'opinio
ne pubblica dei nostri paesi 
la portata di questo crimine. 
E' il crimine di una bestia 
che non vuole ammettere di 
essere stata battuta da questo 
popolo che vuole soltanto la 
sua indipendenza e la sua li
bertà. che difende la sua so
vranità ed aiuta i suoi com
patrioti a conquistare la di
gnità nazionale che i fantocci 
d: Saigon hanno tentato inutil 
mente di vendere asli ame 
ricani. 

Al Sud 11 regime fantoccio 
si scioglie come neve al sole. 
Poche ore fa dodicimila dei 
suoi migliori mercenari han
no alzato le mani, hanno ab 
bandonato i carri armati, cioè 
la corazza di acciaio che do. 
veva sbarrare agli uomini del 
FNL la strada di Saigon Da 
tutti gli altri settori del fron 
te. dal 17. parallelo agli alto 
piani centrali, al delta del 
Mekong. è un susseguirsi di 
sconfitte militari del nemico. 
E' la vergognosa catastrofe 
del regime tenuto in piedi con 
il terrore e le bombe ameri
cane, con una rappresaglia di 
tipo nazista. Appare in tutta 
la sua evidenza il fallimento 
della dottrina nixoniana della 
« vietnamizzazione ». 

Il FNL. il GRP e la RDV 
hanno proposto agli americani 
di discutere una soluzione pò 
litica al tavolo di Parigi. La 
risposta americana è comin 
ciata con le bombe rovesciate 
su Hanoi, per la prima volta 
dopo il marzo 1968. e con 
questo vero e proprio massa 
ero di Haiphong. 

In queste ore drammatiche 
il Partito dei lavoratori ed il 
governo della RDV hanno lan
ciato stamane un appello al 
paese, per denunciare ancora 
una volta i crimini americani 
e riaffermare che ciò non è 
che un sussulto pazzesco di 
chi non vuole ammettere di 
essere stato sconfitto. 

L'appello sottolinea le gran 
di vittorie delle forze armate 
del FNL al Sud, che hanno 
già fatto fallire la vietnamiz
zazione. nonostante la larga 
copertura militare dell'avia
zione e delia flotta americane. 
che è la più grande nella sto 
ria dell'aggressione imperiali
sta, Il partito ed il governo. 
elogiando la fermezza ed il 
coraggio della popolazione e 
delle forze armate del Nord 
dinanzi alla nuova e crimina
le scalata americana, ribadi
scono la certezza nella vitto
ria della giustizia e della li
bertà sul crimine e la bar
barie. 

II comunicato ringrazia 1 
partiti fratelli, i paesi sociali
sti e l'opinione pubblica mon
diale amante della pace per 
il sostegno dato alla giusta 
causa del Vietnam, ed invita 
tutti a rafforzare, in questo 
grave e pericoloso momento. 
la loro azione per costringe
re l'amministrazione Nixon a 
cessare la guerra e ad intra
prendere seriamente il nego
ziato a Parigi. 

Il documento afferma che 
non può esservi altra via d'u 
scita: prima con più di mezzo 
milione di uomini ed oltre un 
milione di soldati fantocci e 
satelliti, gli aggressori sono 
stati battuti; ora il rapporto 
di forza è cambiato ma sem
pre a loro sfavore. E* certo 
che la vietnamizzazione è fal
lita, Attaccando il Nord con 

le forze aeronavali, gli USA 
vanno incontro a disfatte an
cora più grandi; il nostro pò-
polo — continua il comunica
t o — è fedele al messaggio 
di Ho Ci Min. come lo era 
nei giorni neri in cui il presi
dente disse che «Hanoi, Hai
phong ed altre città industriali 
possono essere devastate, ma 
è certo che il popolo vietna
mita non ha paura. Niente è 
più prezioso dell'indipendenza 
e della libertà. Nel giorno del
la vittoria, il nostro popolo 
riedificherà il paese più gran
de e più bello ». 

L'atteggiamento della popò 
lazione vietnamita in questi 
giorni ci pare la più netta 
conferma di questa determi
nazione. 

Stamane durante una con
ferenza stampa, un portavoce 
del ministero degli esteri ha 
presentato ai giornalisti il pi-
Iota di un aereo americano 
abbattuto sabato scorso sul 
cielo di Quang Binh. E" il 
maggiore Gale Albert Despie
gler. originario del Sud Da
kota. 

Impassibile, ma evidente
mente ancora frastornato, è 
avanzato fino ai microfoni con 
la testa bassa, guardando ver 
so terra. Ha detto di essere 
trattato bene, ha pronunciato 
il suo nome ed il numero di 
matricola ed ha salutato la fa
miglia. 

Poco prima il ministero de 
gli esteri aveva sottolineato 
la gravità della scalata del 
l'aggressione aeronavale in 
atto con il bombardamento di 
tutto il paese dal diciassette 
Simo parallelo, ai Dopolosi 
centri di Quang Binh. Vin 
Linh. Tanh Hoa. fino al mas 
sacro di Haiphong ed al bar
baro bombardamento di ieri 
contro Hanoi. Sono atti bar
bari che v:olano ogni princi
pio del diritto internazionale. 
gli accordi di Ginevra del 
1954. !a dpris'opp 'ncor"r,:zio 
nata da parte degli USA di 
cessare i bombardamenti 
sul Nord per l'avvio delle 
trattative di Parigi nel 1968. 
E' una sfida all'opinione pub
blica mondiale che esige dal 
l'amministrazione Nixon la fi 
ne della guerra sulla base de; 
sette punti del GRP 

Il portavoce ha denunciato 
ancora una volta il sabotaggio 
americano della conferenza di 
Parigi, confutando che gli at
ti della barbara aggressione 
possano essere definiti come 
autodifesa Tanto più si osti 
nano, tanto più riceveranno 
colpi sia al Sud che al Nord. 
Il portavoce ha infine comu
nicato che dal primo aprile 
cinquanta aerei americani, tra 
cui diversi B-52. fino ad ora 
ritenuti invulnerabili, sono 
stati abbattuti sulla RDV 

Rogers 
preannuncia 
ulteriori 
incursioni 

WASHINGTON. 17. 
Il segretario di Stato. Rogers. 

ha dichiarato oggi dinanzi alla 
Commissione esteri del Senato 
che il presidente Nixon « è de
ciso a continuare tutti gli at
tacchi che ritenga necessari » 
contro il Vietnam del nord. 

Rogers ha indicato come ob 
biettho dei bombard>nenti non 
soltanto la « protezione delle 
truppe americane tuttora pre
senti nel Vietnam del sud » e 
la « garanzia della sicurezza 
dei reparti che vengono riti 
rati ». ma anche la continuità 
del governo di Saigon, che. ha 
detto, e ha più che mai biso
gno del nostro appoggio ». 

Gli StaU Uniti « faranno tut
to quanto è necessario» per so
stenere il regime di Saigon, ha 
detto Rogers. lasciando co*i 
aperta la porta a passi ulte
riori sulla via dell'impegno di
retto americano. 

Indegno 
servilismo 
del governo 
britannico 

LONDRA, 17. 
Indegna e vergognosa presa 

di posizione del governo con 
servatore britannico che in 
una dichiarazione ha definito 
i barbari bombardamenti USA 
sulla RDV come una « rea 
zione comprensibile » alla 
« flagrante invasione nordviet 
namita del Vietnam del Sud ». 
Con questa presa di posizione. 
la Gran Bretagna è andata 
oltre, nel suo appoggio alla 
politica di aggressione e di 
genocidio degli Stati Uniti. 
superando notevolmente il 
« comprensivo » silenzio dei 
precedenti governi. 

Tra i giornali, il conservato 
re Daily Telegraph si sforza 
oggi servilmente di giustifica
re l'operato di Nixon. mentre 
il Financial Times ritiene che 
« i vantaggi militari dei bom
bardamenti si dimostreranno 
probabilmente assai limitati » 
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